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Dopo una pausa di cinque anni gli “Annali” del Museo Storico Italiano della

Guerra si ripropongono ai soci e alla cerchia dei suoi lettori nella forma, del tutto

eccezionale, di numero monografico dedicato al territorio trentino nella Prima guerra

mondiale. Alla commissione editoriale, che dal 2013 su incarico del Consiglio coor-

dina l’attività pubblicistica del Museo, è parso infatti questo il modo giusto non solo

per offrire, nell’occasione del centenario, un ulteriore contributo scientificamente

rilevante allo studio e al dibattito storiografico su un capitolo tanto incisivo per la

storia della nostra realtà provinciale, ma anche per assolvere doverosamente un an-

tico debito contratto con alcuni studiosi cui ormai oltre un decennio fa era stato

chiesto di scrivere un saggio per un volume che avrebbe dovuto accompagnare il

grande album fotografico “Il popolo scomparso”. Era intento dei promotori – il

Laboratorio di storia di Rovereto, il Museo Storico Italiano della Guerra e l’allora

Museo Storico di Trento – completare così il progetto dedicato all’esperienza vissu-

ta dal popolo trentino, diviso dalle circostanze della guerra tra una parte inviata al

fronte, una soggetta all’occupazione del R. Esercito italiano e una terza rimasta sot-

to l’amministrazione asburgica, anch’essa soggetta ad un duro regime militare. Si

trattava di raccontare la storia di un popolo separato dalla sua terra, dalla sua storia,

dalla sua identità, dalla sua memoria, seguendo le tracce, come ha scritto Diego

Leoni, di «un popolo scomparso, reso invisibile dalle ragioni della grande storia».

Dopo la pubblicazione del volume fotografico, nel 2003, l’opera non vide mai la

luce.

Lasciare quei saggi in un cassetto sarebbe stato un torto ingiustificabile verso

chi in quel progetto aveva creduto, speso tempo prezioso e profuso non poco impe-

gno, ma sarebbe anche stata, crediamo, una perdita importante per la comunità scien-

tifica in quanto essi, a dispetto del tempo trascorso dalla loro prima stesura costitui-

scono ancora oggi dei contributi solidi, densi di informazioni inedite e di spunti di

riflessione meritevoli di essere sviluppati in ulteriori lavori di ricerca. In accordo

con i promotori e con i curatori del progetto abbiamo così selezionato i contributi
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da pubblicare, tralasciando quelli che avevano già trovato un’edizione, ed adattato

testi e note alle norme redazionali degli “Annali”.

Il risultato del lavoro è rappresentato dai sei saggi qui presentati che focalizza-

no l’attenzione sulla popolazione civile trentina e la guerra. In apertura abbiamo

voluto porre le considerazioni di Renato Monteleone sulla realtà sociale, economica

e politica del Trentino nel periodo immediatamente precedente lo scoppio del con-

flitto, per noi un piccolo “dono” da parte dell’anziano storico ligure, autore di studi

ormai divenuti classici e imprescindibili sulla storia del movimento operaio e sul

socialismo trentino tra XIX e inizio del XX secolo. Segue il quadro delle operazioni

militari sul fronte tirolese delineato in modo efficace da Alessandro Massignani,

che presta particolare attenzione alla guerra in alta montagna, alla sua evoluzione e

alle sue ripercussioni sull’elaborazione della teoria bellica. Luciana Palla in una sin-

tesi delle sue ricerche ricostruisce  sulla base di fonti di diversa provenienza e natura

l’impatto della guerra sulla realtà trentina evidenziando come l’introduzione del-

l’economia di guerra, il processo di militarizzazione, le privazioni, la distruzione, le

violenze e i lutti sortirono un effetto disgregante sul tessuto sociale portando a un

crollo del sistema di valori consolidati nell’anteguerra, a una crisi e a una rottura dei

legami sociali all’interno delle comunità, allo sbriciolamento dei rapporti di solida-

rietà. “Il burocrate va alla guerra” è invece il titolo del corposo e assai documentato

saggio di Guido Parmeggiani nel quale viene analizzata, attraverso il caso della bassa

Vallagarina, l’opera dei funzionari del Segretariato generale per gli affari civili nei

territori occupati dall’esercito italiano sin dai primi giorni della guerra italo-austria-

ca: opera che, sottolinea l’autore, non si limitava certo soltanto al lavoro di ordinaria

amministrazione ma includeva il difficile compito di educazione nazionale della

popolazione. L’ossessione per il formalismo, l’indifferenza verso gli amministrati ed

un approccio troppo rigido dettato dall’ossequio alle norme costituì un forte limite

all’efficacia della loro azione. Sono così fatti emergere degli aspetti dell’occupazio-

ne italiana che trovano un ulteriore approfondimento nel saggio di Aldo Miorelli

inerente l’internamento dei soggetti politicamente sospetti in Italia, le ragioni che

guidarono questa azione e i problemi che ne derivarono sino alla rimozione imposta

nel dopoguerra dall’architettura nazionalista della memoria del conflitto. Infine il

contributo di Vittorio Carrara, risponde all’esigenza di offrire un panorama aggior-

nato della produzione storiografica (con uno sguardo, del resto, anche sulla lettera-

tura d’oltralpe) sul tema della Prima guerra mondiale in Trentino edito dall’inizio

degli anni Duemila a oggi. La necessità di uno sguardo sulla pubblicistica interna-

zionale relativa alla Grande Guerra si rispecchia anche nelle recensioni, che i nostri

collaboratori hanno dedicato anche alle più recenti opere di storici inglesi, olandesi,

austriaci e spagnoli.

Una novità di questo numero è costituita dalla rubrica “Progetti”, pensata ap-

positamente per illustrare i progetti di studio e di ricerca in corso. L’Albo dei caduti

trentini, la Rete Trentino Grande guerra e il progetto meSch rappresentano alcune
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delle attività strategiche e culturalmente rilevanti in cui il Museo e i suoi collabora-

tori sono impegnati.

In chiusura del numero il lettore troverà la consueta cronaca delle attività svolte

dal Museo negli ultimi anni. Le diverse voci che articolano questa rubrica sono la

dimostrazione di come la nostra realtà sia cresciuta sensibilmente negli ultimi tem-

pi, assieme al nostro impegno culturale in varie direzioni. Il centenario rappresenta

solo l’ultimo dei “fronti” e delle sfide aperte per i prossimi anni. Dal prossimo nu-

mero, che ci impegniamo a pubblicare con un intervallo di tempo meno ampio del

precedente, restituiremo agli “Annali” la precedente articolazione in rubriche dedi-

cando particolare spazio, oltre ai saggi storici alle “collezioni”, alle fonti d’archivio e

alla didattica. Contiamo di riuscirci.
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